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Quadro I.2 - SPIN-OFF

Quadro I.1 - PROPRIETÀ INTELLETTUALE

Parte III: Terza missione

I.0 Obiettivi e linee strategiche relative alle attività di Terza MissioneQUADRO I.0

Il Dipartimento di Scienze della Salute dell'Università Magna Graecia di Catanzaro, ha fra i suoi obiettivi  accanto a quelli tradizionali dell'alta formazione Universitaria

anche quello di sviluppare:

la ricerca di base, pre-clinica, clinica e post-marketing dei farmaci nell'ambito delle competenze e delle declaratorie proprie dei settori scientifico-disciplinari che lo

costituiscono;

- la ricerca di base e di tipo teorico-pratico sulle produzioni animali e sulla sicurezza compresa la tossicologia degli alimenti di origine animale nell'ambito delle competenze

e delle declaratorie proprie dei settori scientifico disciplinari che lo costituiscono;

tali azioni sono progettate e condotte con ampia integrazione e collaborazione scientifica con gli altri Dipartimenti dell'Ateneo e con altre Università o Strutture ed Enti di

ricerca, sia pubblici che privati, a livello regionale, nazionale ed internazionale.

La necessità di tale dialogo didattico-scientifico ed assistenziale è stato attuato grazie alla discreta dotazione di strumentazioni e laboratori di ricerca in campo biomedico e

farmaceutico che vanno a coinvolgere sempre di più le altre realtà di ricerca ed assistenza sanitaria regionali, nazionali e talvolta internazionali.

Con riferimento all'ambito della ricerca scientifica il Dipartimento ha stabilito varie linee di ricerca su vari temi scientifici ed in particolare sulla salute umana ed animale in

cooperazione con Enti pubblici e privati regionali, nazionali ed internazionali come si può evincere dalle pubblicazioni dell'anno 2014.

Nell'ambito assistenziale, l'obiettivo strategico è stato quello di contribuire al miglioramento delle conoscenze in ambito sanitario in una situazione come quella regionale

calabrese, dove nonostante esiste un obiettiva difficoltà dato dal piano di rientro, si è cercato di realizzare una attività assistenziale sostenibile, competitiva e dinamica, in

grado di garantire, con una obiettiva carenza di risorse, la migliore assistenza possibile.

Nell'ambito delle produzioni animali, i temi strategici portati avanti riguardano la qualità, la sicurezza e la certificazione delle produzioni di origine animale (carne, latte, uova

e miele) delle filiere agro-alimentari calabresi.

Nell'ambito didattico, l'attivazione di numerosi corsi di perfezionamento, di master, di dottorati, di simposi, convegni e giornate scientifiche ha sicuramente contribuito a

migliorare le conoscenze in ambito delle varie discipline afferenti al Dipartimento fornendo al territorio calabrese un contributo fondamentale a quei processi culturali di una

società che intenda promuovere la propria crescita, il proprio sviluppo e la propria competitività sul sapere, la ricerca, l'assistenza e l'innovazione, anche ai fini di migliorare

la qualità della vita. La Fondazione UMG, ha rappresentato una reale opportunità per lo svolgimento delle attività strumentali e di supporto alla didattica e alla ricerca del

Dipartimento.

L'importanza dell'interazione fra il Dipartimento e le diverse componenti della società didattico-scientifico ed assistenziale regionale ed anche nazionale rappresenta,

quindi, una condizione fondamentale per coltivare, potenziare e valorizzare la attivazione e la continuazione dei numerosi processi partecipativi alla vita della Calabria e

dell'Italia.

In questo contesto, il Dipartimento è chiamato ad attivare o a programmare una serie sempre maggiore di iniziative educative, culturali, assistenziali, sociali e di sviluppo

scientifico nella consapevolezza, di interessare, non solo le professioni sanitarie in senso lato ma anche i cittadini, contribuendo attivamente alla crescita e alla

valorizzazione della società Calabrese.

Per la realizzazione di quanto su indicato, sono state attivate diverse iniziative aperte alla partecipazione di tutte le suddette componenti della società calabrese, a tali

attività formative hanno contribuito importanti relatori italiani e internazionali e rappresentanti delle istituzioni.

I.1.a BrevettiQUADRO I.1.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.1.b Privative vegetaliQUADRO I.1.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo



Quadro I.6 - TUTELA DELLA SALUTE

Quadro I.5 - PATRIMONIO CULTURALE

Quadro I.4 - PUBLIC ENGAGEMENT

Quadro I.3 - ATTIVITÀ CONTO TERZI

I.2 Imprese spin-offQUADRO I.2

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.3 Entrate conto terziQUADRO I.3

Struttura
Attivita' commerciale
(1310)

Entrate finalizzate da attivita'
convenzionate

Trasferimenti correnti da altri
soggetti

Trasferimenti per investimenti da altri
soggetti

Scienze della
Salute

54.603,28 0,00 56.700,00 0,00

I.4 Monitoraggio delle attività di PEQUADRO I.4

Dipartimento/Facoltà: conduce un monitoraggio delle attività di Public Engagement? N.Schede Iniziative

Si 1

I.5.a Scavi archeologiciQUADRO I.5.a

Nessuna scheda inserita

I.5.b Poli musealiQUADRO I.5.b

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.5.c Immobili storiciQUADRO I.5.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.6.a Trial cliniciQUADRO I.6.a

Numero di trial clinici in corso di
svolgimento nell'anno

Numero di trial clinici completati
nell'anno Numero totale di pazienti

effettivamente reclutati
Entrate totali derivanti
dall'attività del trial

Fase 1 Fase 2 Fase 3 Fase 4 Tot
Fase
1

Fase
2

Fase
3

Fase
4

Tot

0 0 2 0 2 0 0 0 0 0 8 18

I.6.b Centri di Ricerca Clinica e Bio-BancheQUADRO I.6.b

Denominazione / Tipo

1. Centro di Documentazione di Storia della Medicina - Cassiodoro Centro di Ricerca Clinica

2. Tossicologia degli Alimenti Centro di Ricerca Clinica

3. Centro Regionale di Documentazione ed Informazione sul Farmaco Centro di Ricerca Clinica

4. Centro di Servizio Interdipartimentale (CIS) Bio-banca

5. Centro di Servizio Interdipartimentale (CIS) "Servizi Veterinari per la salute umana e animale Centro di Ricerca Clinica

I.6.c Attività di educazione continua in MedicinaQUADRO I.6.c



Quadro I.8 - STRUTTURE DI INTERMEDIAZIONE

Quadro I.7 - FORMAZIONE CONTINUA

N. Denominazione corso ECM Numero di crediti ECM riconosciuti

1. Possibilità di accesso alle cure nella Regione Calabria 8

2. Sviluppo di percorsi di appropriatezzanelle terapie con i farmaci biologici in reumatologia 8

3. La Collaborazione Università e Servizi Territoriali per le dipendenze 9

4. Biosimilari: dal position paper SIF all'impatto sulle dinamiche regolatore regionali 8

5. Alcol e giovani 3

Totale di crediti ECM riconosciuti 36

I.7.a Attività di formazione continuaQUADRO I.7.a

Nessuna scheda inserita

I.7.b Curricula co-progettatiQUADRO I.7.b

Nessuna scheda inserita

I.8.a Uffici di Trasferimento TecnologicoQUADRO I.8.a

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati Ateneo

I.8.b Uffici di PlacementQUADRO I.8.b

N. Denominazione
Anno Inizio
attività

Budget impegnato per la gestione dell'attività
nell'anno

N.ro di addetti in equivalenti a tempo pieno
(ETP)

1.
AREA PROGRAMMAZIONE E
SVILUPPO

2001 15.385,72 2,00

I.8.c IncubatoriQUADRO I.8.c

Quadro abilitato in compilazione per il livello di aggregazione dati dell'Ateneo

I.8.d Consorzi e associazioni per la Terza MissioneQUADRO I.8.d

N. Ragione sociale
Anno di inizio
partecipazione

Finalità prevalente
Tra i primi
10
dell'Ateneo

1. CERTA SCARL 2006 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

2. ICT-SUD SCARL 2006 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

3. BIOSISTEMA SCARL 2006 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

4.
CRATI SCARL - Consorzio per la
ricerca e le applicazioni di tecnologie
innovative

1998
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica),
Sostegno all'imprenditorialità (es. PNI Cube),

Si

5.
NETVAL - Network per la
valorizzazione dei risultati della ricerca
universitaria

2008
Gestione di attività di formazione e networking legate alla valorizzazione della ricerca
(es. NetVal),

6.
R&D.LOG SCARL - Logistica Ricerca
e Sviluppo

2005 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

7.
CINBO - Consorzio Interuniversitario
nazionale per la bio-oncologia

1998 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica),

Consorzio Interuniversitario



8. ALMALAUREA 2000 Servizi di placement (es. Almalaurea),

9. BIOTECNOMED SCARL 2011
Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica),
Gestione di attività di formazione e networking legate alla valorizzazione della ricerca
(es. NetVal),

Si

10. CULTURA E INNOVAZIONE SCARL 2005 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

11. NUTRAMED SCARL 2013 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

12. SI-LAB CALABRIA SCARL 2013 Trasferimento tecnologico (distretti tecnologici e centri di competenza tecnologica), Si

I.8.e Parchi ScientificiQUADRO I.8.e

N. Ragione Sociale Codice Fiscale Anno inizio partecipazione Budget nell'anno

1. CALPARK SCPA - Parco Scientifico e Tecnologico della Calabria ND 1998 0,00


